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TEC RIERI 


Associazioni : 






Da 


Estero 


alto comando nell'esercito, 


L’immane sventura. che ha col- 
pito la patria nostra, ha giusta- 
mente e umanamente fatto conver- 
gere sui Inoghi del dolore il pen. 
siero di tutti gl’italiani, facendo 
dimenticare per un momento aleune 
gravi questioni, fra cui je riforme 
nell’ esercito, che proprio nei giorni 
precedenti la sciagura si presenta. 
vano mature. per una ponderata 
discussione, onde finalmente risol- 
verle nel supremo interesse della 
nazione. 

Ora che nelle terre sfortunate si 
è provveduto ai bisogni più urgenti 
e l'opera di soccorso procede meno 
tumultuaria e quasi anzi  regolar- 
mente; or che possiamo essere 
tranquilli sulla sorte dei 
uperstiti, nella certe 
l'azione del Governo e In carità 
pubblica è privata penserà targa 
mente per tutti; ci sia lecito ri- 
prendere il discorso intorno ad ar 
gomenti che da lungo tempo an- 
diamo trattando su queste colonne. 
E maggiormente sentiamo di farlo, 
riflettendo, che se alla immensa 
jattura sofferta corrispose la sim- 
patia di tutto il mondo civile (fra 
ì pochi selvaggi poniamo quei giore 
nalisti austriaci che invitavano J Im- 
peratore «a chiamarli » per inva- 
der la nostra Patria dolente!) ed 
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‘avemmo il conforto della solidarietà 
umana; non dobbiamo però dimen- 
ao 





ticare che ben altrimenti 
drebbe quando noi dovessimo pe 
dere una battaglia per nostra igna- 
via ed impreparazione: ci verrebbe 
allora dagli stranieri, anzichè l'a- 
iuto fraterno, il dileggio e lu sprez- 
zo; ed oltre al danno, la storia 
segnerebbe un'altro marchio di 
vergogna per la nazione italiana. 





La Commissione d’ inchiesta sul- 
l' Esercito, con mirabile analisi 
sulle deficienze che presenta |’ at- 
tuale nostra organizzazione militare, 
ha toccato anche la grave questio- 
ne degli alti Comandi eventual- 
rente destinati ad agire in tempo 
di guerra: 

irca un anno fa, lo scrivente 
- intretteneva i Jettori di questo gior- 
nale sul problema del comando ef- 
fettivo dell'esercito ed esprimeva 
il concetto di apparecchiare in term 
poi.di pace la soluzione dell' impor- 
tante questione con la scelta del 
comandante supremo, qualora il Re, 
capo dell'esercito nazionale per di- 
sposizione statutaria, ne delegasse 
il comando effettivo, com’ è consue- 
tudine nei paesi retti costituzional- 
mente. 

Venne dimostrato all’ evidenza, 
dai precedenti storici, quanta. in- 
fluenza abbia sull'andacaento. delle 
vicende guerresche il designare fin 
dal tempo di pace gli alti comandi, 
scegliendo ì capi fra i più eletti 
generali che conta la nazione non 
solo, ma fra. quelli eziandio che 
godono la maggior stima e fiducia 

ei gregari. 

Nel nostro paese specialmente, 
dove il sentimento individualistico 
è esagerato e scarso quello dsl 
dovere, (inteso nel senso di non 
eccessiva disciplina), è altamente 
sentita la necessità di ispirare fin 
dal tempo di pace nelle truppe e 
negli ufficiali, e particolarmente nei 
gradi superiori, la cieca fiducia in 
un comandante, il quale riunisca 
in se tecnica e dottrina e sopra- 
tutto le qualità morali per trasfon- 
dere nelle masse quell’ occulta ma- 
gica potenza che è il fascino della 
superiorità; polenza che non si può 
creare in pochi giorni, ma che si 
matura col tempo. 

In Italia abbiamo avuto raramente 
la mano felice nella scelta dei co- 
mandanti in guerra, grave difetto 
che va senz'altro riparato nella 
dolorosa eventualità di futuri con- 
fitti. 

Historia magistra vitae: nei 1848 
l’esercito piemontese felicemente 
organizzato, animato” da forte spi- 
rito militare, disciplinato e che po» 
teva darci fin d'allora una patria 
libera, considerata la situazione mi- 
litare dell'Austria, a quell'epoca, 
nelle terre oppresse in Italia, ebbe 
la disgrazia di ‘avere capi deficienti. 
Ottimi elementi si potevario sce- 
gliere nel suo seno — quali un 
Bava, ad esempio, ritenuto il mi- 
glior generale; mentre invece la 
scelta del Capo di stato maggiore, 
a fianco di Carlo Alberto,! cadde 
su Carlo di Salasco, colto, : onesto 
ma senza spirito d’iniziitiva e 
senza grande autorità, così cke sotto 
di lui tutti volevano comandare. 

Nel 49, dopo le avventurose ma 
vane vicende di Goito e di Peschiera 

* e la ritirata sul Ticino, si va: elemo- 
sinando un generale straniero, ri- 
volgendosi alla Francia la‘ quale; 
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per non guastarsi con l'Austria, 
solleva difficoltà ; e allora si mette 
a capo dell'esercito il polucco Czar- 
aowsky, il quale non conosceva la 
lingua nè i costumi del Piemonte, 
non: era pratico del terreno sul quale 
si doveva combattere, di più aveva 
un carattere freddo e fisicamente 
era piccolo e brutto: insomma 
mancava anche delle qualità este- 
riori alte a ispirare fiducia ; e Czare 
nowsky ci regala Novara 

I! 4859 non può fornirci suffi- 
cienti clementi di giudizio sul co- 
mando, quantunque vincitori, poi- 
ehè Pazione nostra era subordinata 
a quella dello Stato Maggiore fran- 
cese. 

Nel 1866 altre ue scelte infelici : 
il Persano e il La Marmora. Del 
Persano, è nota l'incapacità e la 
demora! rione che ha portato 
nella flotta; il La Marmora, sia 
detto col rispetto dovuto alla me- 
moria dell’illustre uno ehe tanti ser- 
vigi eminenti rese alla patria, aveva 
per gli anni perduto | energia, il 
colpo d'occhio e l'iniziativa, defi- 
cienze ch'egli stesso ebbe n rico 
noscero nella sera di Custoza, come 
si rileva dalle seguenti parole che 
si leggono nella «Autobiografia di 
ilel Della 


























un veterano p generale 
vette immediata- 





«mente; (parla Della Rocca) mi 
« disse come il La Marmora non 
« volesse assolutamente più saperne 
«dell'ufficio di Capo di Stato Mag- 
«giore, e mi propose subito di ri- 
«prendere l'antico posto; ma io 
« gli feci osservare come ormai la 
« posizione fusse tale che non avrei 
« potuto rendermi utile. Esposi que- 
«ste considerazioni ed altre molte 
cal Re, e lo pregai di lasciarmi 
« provare a persuadere il La Mar- 
«mora di rimanere presso di lui... 
« Passai subito nella camera del 
« Generale. 

«Mi provai a persuaderlo come 
«in quel momento fosse inelutta- 
«bile dover suo di non abbando- 
«naro il Re e di riunire tutte le 
« forze per un'immediata rivincita 
«che cì permettesse di continuare 
«lx campagna e di raggiungere-lò 
«scopo che era nei voti di tutti; 
«ma invano: egli non voleva ar- 
«rendersi. A un certo momento 
callungò la mano sopra un re- 
« volver che aveva sulla tavola e 
«mi disse: Piuttosto che continuare 
«a comandare în simili condizioni, 
«mi faccio saltare le cervella con 
« quest'arma. 

« Poi si mise a sedere, e pren- 
« dendosi il capo fra le mani, tor- 
« nò a ripetermi ciò che m' aveva 
« detto la mattina ; il dolore e lu 
« miliazione provata quando s' era 
«accorto di non vederci più e che 
« invano gli additavano i baltaglioni 
« nemici e le loro mosse: tutto gli 
«era confusò davanti agli occhi E 
«andava malinconicamente ripeten- 
«do: £” finita per me; non sono 
« fatto più per il comando ». 

In Africa .si ripetono gli errori. 
Barattieri non è l’uomo della si- 
tuazione ; egli non ha sufficiente 
autorità sui suoi svttoposti ; man- 
ca l'affiatamento fra icapi e peg- 
gio ancora si mandava laggiù a co- 
mandare generali mal pratici, come 
ad esempio l’ Albertone che sì mette 
a capo delle truppe indigene men- 
tre da pochi giorniera arrivato dal- 
l’Italia. Così fiducia scossa, an- 
tagonismo tra i capi, comandi ina- 
deguati ci fruttano quelle sangui- 
nose sconfitte che si potevano evi. 
tare con la scelta a tempo debito 
dell’ illustre generale Baldissera, 
pieno di energia e prudenza ad un 
tempo e di grande autorità mo- 
rale, 

* 
"a 

Questi furono i tarli della nostra 
esplicazione militare chie non ci per- 
misero di conseguire una vittoria, la 
quale affermasse il prestigio delle 
armi e rendesse quei frutti materiali 
a cui ci davano diritto i sacrifici 
imposti alla nazione ed il valore 
indiscusso del soldato italiano quan- 
do è bene diretto. . 

Lippure, con tante peripezie. che 
ha subito la patria nostra, perla 
mancanza di giusti criteri nella 
scelta dei comandanti in :guerra, 
fino ad uggi non si è pensato a 
porvi rimedio; e buon per noi e 
pei diritti dell'umanità che ja pace 
ha aleggiato e vorrà ancora aleg- 
giare sulla stella d’ Italia L: Ma se 
disgraziatamenie fossimo stati 
tratti nella dura calamità: d'una 
guerra, quali norme e criteri ci a- 
vrebbero guidatonella scelta degli alti 
comandi, che formano tanta parte 
per la buona riuscita.di una campa- 
gna ?... E° vano illudersi nel sor- 
gere di genii improvvisi ed è peri- 
coloso scegliere gli uomini alla ‘vi- 
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momànto in. cui 
, O pal armente quella 
itia meridionale, non ha ta 
siumno imporsi i compas= 
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Vunità ‘di pensiero e di concordia 
negli alti comandi dell'esercito ger- 
manico, ci può fornire esempi mera. 
vigliosi, mentre vediamo i francesi 
discordi e disorganizzati senza al- 
cuna direttiva. 

L'esercito germanico, sotto l'im 
pulso di grando stratega che 
fuit Mok 








quel 

itke, sì muove con coesione 
e precisione ammirabile e ottienè: 
quelle strepitose vittorie che fanno 
stupire il monilo intero e che furono 
erusa per la Francia dnpreparata 
di così immenso danno. 

Ma ogni anello che formava; l8 
formidabile cstenn dell'esercito con 
federato, era strettamente legato: 
alla volontà suprema dell’alto co- 
mando, e nel quartier generale pre- 
valse il concetto che non conve- 
nisse dar norme direttive ui sotto- 
posti che si esterulessoro oltre i più. 
vicini momenti di qualche gran: 
fatto, e tennesi invece opportuno in 
ogni frangente guidare dall'alto con 
‘precisi comandi le mosse dei grandi 
corpi dell'esercito, quantunque così 
facendo venisse ad essere momen:| 
raneamente ristretta la libertà d’as 
zione dei comandanti corpi. 
Obbedivano tutti, passivamente ; e 
così l’esercito avany «di vittoria 
in: vittoria, fin sotto inura di 
Parigi. 

L'imperatore Napoleone Il si de- 
cise soltanto dopo Weissenburg 
ad un passo fino allora evitato, 
cioè. alla costituzione di due ar- 
mate distinte, conforme alla 
sgiunzione topografica dell’eserci 












le 


in quel momento, sotto il comando; 


dei marescialli Mac-Mahon e  Ba- 
zaine. L'autorità dei due marescialli 
si: limitava @ ciò che concerneva le 
operazioni militari, 
stanza largo per lasciar campo a 
malintesi. È poichè dal quartier ge- 
nerale imperiale non furano date ai 
comandi delle due armate istruzioni 
precise e rispondenti ad un disegno 
generale, questo nuovo ordinamento, 
preso sotto l'impressione di una 
sconfitta, rimase senza alcuna in- 
fluenza sull’andare delle cose. 

Non è dunque un pregiudizio 


quelto di preparare gli uomini,inie 


tempo di pace anche alla direzione 
delle operazioni dell’ esercito in 
tempo di guerra; mi è invece atto 
di grande, previdenza e di serena e 
coscienziosa selezione, creando in- 
torno ai giudiziosamente e ncul. 
mente scelti quell’aurevia di s! 
e di considerazione, ch' è fattrice di 
alto valore nei momenti perigliosi 
della Patria. 
Giuseppe Ferrante. 


UMIDE ZA LPIOI EL RLLLAIA 


Il Friuli per i superstiti 
SEDEGLIANO. 


ll Comitato municipale percor- 
rendo tutte le frazioni del nostro 
Comune — ha raccolto la bella cifra 
di circa un migliaio di lire oltre a 
molti indumenti — e senza con- 
tare le offerte delle scuole, clero e 
privati. 

{l tutto venne spedito al Comitato 
provinciale. 

S. PIETRO AL NATISONE. 

Oggi dalla Direzione di questa 
Scuola Normale venne spedita al 
Comitato Veneto Trentino Pro-Ca-. 
labria una: cassa di biancheria e 
vestiti in gran parte nuovi, tagliati 
e cuciti dalle alunne della Scuola 
con stoffa provveduta a spese della 
direttrice ed in parte donata dalla 
Ditta Venturini di Cividale. fi éom- 
plesso vi sono 56 camicie da uomo, 
donna e fanciullo, 20 paia di mu- 
tande, 18 di calze, 23 sottane, 13: 
vestiti completi, 2 maglie, 2 gonne; 
44 corpetti, ecc. 

SAGILE. 

Dai manifesti, oggi pubblicati, ap- 
prendo che mercordi 20 corr. alle 
ore 20.30 al Sociale, gli studenti di 
questa R. Scuola Normale daranno 
il dramma, in 4 atti: 

Tomaso Chatterton cui seguirà la 
bvillantissima f : «In u 
mera d'albergo. » Negli i 
suonerà . il Cireolo  mandolinistico 
sacilese. L'incassu verrà devoluto 
a totale beneficio dei danneggiati 
dal terremoto, a mezzo del Comi- 
tato locale. 














BARCIS 

Teri: mattina ebbe luogo una fun- 
zione funebre peri morti del ter- 
remoto. di; Calabria e Sicilia. V' 
tervennie<il’sindaco. con molti Con- 
sigtieri; ‘“la-Società di Motuo Soc- 
corso e molto popolo. i 
Il Comitato pro-Calabria ha rac-! 
colto ‘L:‘480. di cui parte furono 
spedite ‘al’:Prefetto e parte al Co- 
mitato Veneto Trentino. ll Consi: 
glio--ieri ha votato un sussidio di 
lire 150 che sarà spedito al Comi 
tato Provinciale di Udine, | 









La guerra del 1870, tipica per ; 














> [che abbandoni 1’ ambiente nel quale 


concetto ubba-|q 









87 | dell’arte; omide* più ilieta, più gaia 
















fin i presenti il cav. DI 

Presidente della Cassa di Risparmio, 
L'on. rgo presidente della Ca- 

Commercio, ii consiglio 

lella Scuola (prof: cav. Del|ziati. : 

‘of. Lazzari, cav. G&. B.| Era dungue 
delegato. governativo, | pensiero si 

to della Ca- e 

































imato da ‘parenti’ dei premiati. 
HM dlscorso. del direttore. 

La: ;cerimonia ,principia con un 
discorso..del: prof.: Del. Pu ppò, molto 
‘applaudito, Egli. comincia’ dicendo : 
Lamia; presenza qui, oggi, si spiega, 
unicamente col:-fatto che 1 odierna 
cerimonia-rientra nell’ ambito degli 
atti rifereniisi all’ anno scolastico 
che ;si chiude - coll ultimo giorno 
del passato; settembre. 

Sul? andamento della scuola du» 
‘rante. i:907=908;.-fa. una chiara re- 
lazione,.-esponendo i risultati e-ri- 
cordando-Ja--perdita  compianta del 

rof. Sinigaglia; sostituito dal prof. 
ilanopulo. 
fontinua* pol?» 
Ed;:ora-permettete che, a ti- 
gedo,-io vi rivolga brevi 
parole, per: dirvi. animo mio prima 


alunni si dedicano, 
tamiente'avviati:vei 











parte degli alunni 
passato non diede. 
che ‘soddisfacè 

provarono le onori; 








desimi; rneno uno’ 





tanto, di 





passai;.: godo: affermarlo, gli anni 
migliori. della mia vita d’ insegnante. 
Chiamato: dalla fiducia del Consiglio 
direttivo'a dirigere un istituto al 
uale non:ero nuovo per lunga con- 
suetudine.: quale. docente, raccolsi 
‘con una-specie di entusiasmo l’ e- 
redità::lasciataci dal mio venerato 
maestro; il:compianto prof. Falcioni. 
Con entusiasmo; poichè dall’ esempio 
suo luminoso e dalla conoscenza 
dell’indole della .scuola, parvemi 


Roma. 





grand’ arte è ‘un 
tutti : 





' Accontentiamoci 



















Ricordo..con vivo compiacimento 
le accoglienoe oneste e liete di cui 
fui ‘circondato da parte dei colie- 
ghi ;-ricordo lo spontaneo, unanime 
duon:volere. con cui essi accolsero 
re.idee_ seconio le quali in- 
8 informasse l'andamento 
dell'istituto, non perchè assurgesse 
a.nuova vita, poichè, mercè l opera 
del;mio egregio predecessore, esso 
nifestava già una vitalità vigo- 
rosa.;:ma. perchè di quella vitalità 
trae: partito per precedere più 
rapidamente sulla via del progresso, 
arseconda dei’ bisogni e dei tempi: 

Fu:.opera lenta e difficile, ma 
‘econda;.di felici risultati; giova 
affermarlo, per quell’ intimo com-|. 
piacimento che .îl pensiero del 
dovere compiuto fa nascere nel- 
l'animo. nostro. Con la’ certezza 
d'essere utilmente assecondato da 
una:.schiera di valorosi, che ad'im- 
probe fatiche e a sacrifici non lievi, 
inadeguatamente compensati per 
forza di cose si assoggettarono, con 
entusiasmo e- con fedle per .il bene 
de .figli del popolo. nostro, io non 
esitai a cimentarmi nell'impresa, 
-non:forse ardua, ma certo non fa- 
e;‘penosa: E mi;;gode l’ animo 
sprimere loro, “qui, pubblica- 
mente,, la. riconoscenza. di. cui mi 
sentii e mi sento tuttora compreso.. 

i qui ‘a parole di vivissime lode 
pér tutti gl’insegnanti, di rimpianto | ©. doti 
per la dipartita del'prof. Sinigaglia |vi: nella: sezione 

i plauso e di gratitudine per” l'in- {speciali-per: gli:: 
teressamento alla scuola degli enti 
tutti che con tanto amore contri- 
buiscono all’ esistenza sua, e ai suòi 
progressi. 

‘Con gentile pensiero e con viva 
pirola affettaosa ricorda l’opera 
degli allievi nell’abbellire la nuova] 
sede’ della scuola; per portarvi, nel- 
l’imbiente freddo, il divino sorriso 





grande pi 





quadro di. g 





busto; 











mosa saliera. 
La scuola 





il. mercato veniv. 


fornito il gabinet 












fervesse l’opera loro. E'si fu allora, 
— continua — -che “con maggiori 
cura si accudi all'insegnamento dsl 
disegno ‘e ‘della modellazione, che 
allo studio dell’intaglio-fu aggiunto 
quello dell’ebanisteria ;-che fu aperta fi 
la scuola del ferro- battuto, — le 
arti che. megliosoccorrono; le no- fi 
stre industrie  produtfrici; quella 
delle pietre artificiati, «quelle del 
legno, quetla del ferro, perile quali 
va chiaro, anche lungi, il'nome fria- 
lario» ‘E'fu ideata’ ‘istituzione. dia 
quello chef chiamatò* il. « Corso 
libero», Sei cinque anii di studio 
bastano: ai ‘nostri ‘alummii per otte-}dape 
nere il-diploma di‘lieenza; quella je 
chiave. che apre -Joro:tante porte 


i opifici, non ‘bastano per farne 
té provetti ]s 






del: 












“ben lungi. da no 


mente;verso il: perfezi 
studio delle singole:arti;a: 








lace per essi, meta: a ‘cui 
li possono ‘condùrr 
mente gl'istituti- superiori 
Ond' è che io non: deplorerò mai 
abbastanza l'abbandono in cui; ‘da 
un anno, fu lasciato quel. -corso ‘da 


alle mostre.a ‘cui: la' scuola: concor 
E i maestri: sono pur #emji 


ci fu tolto, ma a è 


scolari; idea la‘ 
ebbe un’ eco solenne: fra.-Iè. giurie 
dell’ ultima esposizione didattica “di 


Non'è la « grand' arte » ‘che 
deve insegnare nelle nostre: scuole; 
e men che meno in’ una modesta’ 
scuola ‘serale ‘d’ arti e mestieri: Là 


non s’insegna ‘nemmeno 
nelle scuole‘diurtie d'arte applicata. 


raio nostro ‘un’ provetto' artefice: a 
i: si palesi, quanto più è: posi 
lel 


‘stucchino e un, decoratore.di- pareti N! i, 
e di soffitti; poiché 







sarebbe stato, grani 


‘veniate, la colpa..è itutta-:vostra. 

Ma. non..all':insegnamento :arti+ 
stico soltantofurono.rivolte. le nuo= 
ve cure, poichè.;nell: 
striale - fu : dato: un jpii 
dirizzo . ali*insegnametito del dise= 
gno, della meccanica;e::delle costru; 
zioni, applicandori; 
sfruttando il:;nuovo;materialé:che 





l’insegnamento:'scientifico,; noh:ap-= 
pena..i più ; adeguati:mezzi' 10: con-: 
sentirono, fu:iniziato. 


perimental 
e.furono-adottati.insegnamienti riuo- 
è fetnminile, hi 
«operai: elett 


tanto. perchè: ibit!-pi 
l’operasmiaa-=vantag 
50105 chi 










































avrebbe 
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‘prse. ri Ò 



















fatalmente 















riprovazione |1 



















testualmente. qui 













‘sopra ‘tutte’ le altre: Infatti 
È ‘medaglia’ d’ argento: 
tag del: premio è 
n ide altre: 





appannaggio: di 








di fare dell’:opi 






































ic dial lusinghiero 
Role, ce; sel quale :. 

ogliosi,..ci venne 
Ala ondo .D'Arone» 
golamenti-pivi- 
rofessio= 














mai:dipiase: nn 
ole; , mai: mo- 
colpi ‘un’; sol6 
to, :Cellini 








































zione. indu- 
pratico ini 


la; 



















«nuovi. metodi ei 














ffrendo; é-«per 

























































alla panna - rivolgera 
Servizi completi per 









Krapfen sm”: Meringhe 








stà; essendo” la: ere 
predetto.di;as. 


*pisirio 


0 accompagnato ‘all’: 


È La causa stvitieno “sia uma fa= 
illa: del.scamino,..vaduta.. sopra il 
fieno. che:diva mpanidò: comunicò il 


lo :spalto della 
bestia: fu 
a coni 


“Conferenza pro 
Affollatissimo : 


: onga,: 

L Ò Ciclistica: riunita: 
affrattellarsi: e’ risorgere a 
rigogliosa vita; ::votava:ad 


ta:\unanimità lire 20;per-i-danneggiati 
della; Calabria:6 ‘S pn 


ia: 


ni: Ag legre- 
“comunale:del:Comune.; ti 
Aveva::59.anni e .da molto: tem- 
‘Aveva: saputo acquistarsi 
la) stima cela simpa= 
i. carattere gioviale, 
‘spiccata; egli. viene: 
f 0 ‘estrema. dimora 
[dal rimpinuto gene: spo 
Ila famiglia e:ai 
tre più. vive condoglianze. 
Mortegliano 
Gli‘ imponenti: ‘e: :comovei 
‘funerali di una giovane spos: 
érilalle ore:16 furono” celebrati i 
inebri* della: comipianta:: signora 
Lina pergola, ‘moglie delD.r Vete-. 
rinario. Pergola; rapita improvvisa- 


"Il trasporto finebre riescì. dav- 
imponente : tutta Mortegliano 
molti'déi' paesi circonvicini. è pa- 


alrecchi ‘signori: della ‘vostra Udine! 


‘vollero accompagnare la:povera sa]- 
Mo: all'estremni dimora. 
mighissimio 00 


provindia- dove: era atato chiamato 
‘sseroltere la sua professione, 

E-a lui, la buona s tenera sposa, pro» 
digavazi tesori del sup calo nifetto, 
della sia bontà mite e peziente, delle 
fuo.eure amorevoli, 

Quale conforto può dare la nostra 
tonna parola rl cuore straziato dell in- 
Felicissimo sposo; quale solliovo a quello 
dogli.sventurati genitori e parenti do 
l'ostinta 
“Noi. non possiamo che smire il nostro 
grande ‘somoglio alie loro lacrime, iì no- 
stro iloloro nì loro strazio: 

Ma questo dolore, nella sua muta e fred- 
da: oloquenza, dirà al dosolati superstiti 
‘quale sia ta memoria clic la buona e po- 
‘vera Lina lascia nel euore di chi In conohhe 
‘e apprezzò le suo nite doti di grande bontà 
e-la- gentilezza del suo animo. 

In:quasio istante di triste commiatto, 


Oo mi faccio interprete sincero ancho dal 


[Sentimenti degli amici del tno Vincenza, 
I'eui-cuovi battono all'mnissono con il emo 
nell'ora; luttuosa, ad invio a ‘l'è, povera 
Lina l'estremo 6 riverento saluto” 

Ei Sacile 

=. Consiglio comunale. 
47:-x-Come vi annunciai,. ieri sera 


‘lebbe luogo la riuniorie del. Consiglio. 


comunale. Dopo l’approvazione in 
seconda lettura di due oggetti, -il 
sindaco: foce un minuto. esame del- 
l'eterna questione «de! Cimitero, più 


volte.imposta dall'autorità provin-| 


ciafo e -più volte rimandata per ra: 


“gioni ‘inutili a ricordare. 


It Consiglio, prendendo. atto del- 
l'esposizione del suo presidente; de- 
liberò:il progetto dell'ing. Carraro, 
è'scelse definitivamerite ‘la. località’ 


[di -S:Odorico; nei fondi -Balliana, 


Teputatà dalle autorità locali e pro- 


*{vinciali:Ja più adatta allo scopo. 





te all'affetto. dei suoi cari, men- |) 
‘per una’ seconda: 


“Venne autorizzata la Giunta a 


‘ {esperire tutte’ le pratiché” occor- 
j|renti perchè i lavori ‘siano quanto 

prima: ‘iniziati, e ciò. specialmente 
©lin'vista dell'urgenza di riunire in 


tn: solo: locale; quello. receritemerite 
costruito in adiacenza. al Cimitero 
di: S/-Francesco, le ‘seuole’ del ca- 
poluogo: 

Maniago: 
=—:Conferenza agraria... 3 
Italo: 17. —Oggi-l'egregio dott: 
E.-Ferrari, della cattedra ambulante 
‘dell’alto: Friuli, per-iniziativa: del 
comizio agrario Spilimbergo-Maniago 
‘tenne:oui una conferenza sul'tema? 
Topi campagnoli e mezzi per com= 
batterii ». TER Tan 
}La sala consigliare, ove:‘fu'tenuta 
la ‘conferenza, era abbasi si 
polata:;: ciò che dovrebb 
‘ogni ‘volta che' si ‘tengono:di. 
conferenze ‘le-quali nio etnpre 
per ‘iscopo il migliora mento "dell'a- 
‘gricoltura 6 con esso ‘ quello degli 
‘agricoltori. PE PasA 


fi di 

mezzi di distruzione, nf 
raccomandò‘ quello. dell’ a' 
mento: per mezzo di 

di' fumento immerse 
zione di “arsenicatò.: di 


he: gli 

agricoltori, tutti d'accordo; mette= 
Tanino in pratica gli utilissimi-in-| 
nti loro impài 

I 





i; con le seguenti 
zo.alla:suar:cara: Lina 





“CSIgn 
compianta amici: a 
Seguiva' numeroso. clero e quindi 
ima classe 


BIOrI 
dott. Mazzoli Taic, co. 


“| Maniago, Biasoni Edoardo; Dobrowé- 


lùyMarino e Scagnetti Francesco. 
“Gli. ‘agricoltori* se ‘ne:‘andarono 


“| dalla Sala ‘convinti. delle ‘parole del 
“|conferenziere;. però qualcuno di- 


ceva: Si: otterrà: poco. ‘senza una 
qualche: disposizione di'legge 0 -re- 
‘golamento ‘che obblighi ‘i contadini 
ad ‘agire ‘tutti’ indistintamente 6 


‘l’contemporaneamente. E di ciò, siamo’ 
‘| persuasi anche noi; È 


ada; Bianchi; Pa; 
'Contessa:Varimo; -Sabretti;-e: 
Mori, Todogi 


‘camposanto; ; do 
dere:ai imulazio 
È È 





Vainaniniz ie tte nt ALI RIA 


«[stanza: della: 


;predilettà-a..in: genere al 


[ha suna 


la latteria: sociale di Artegna. CI 
inaugura i propri locati nuovi, 


* Jori, ad Artegna; senza chiassi e 
senza pompe, ma con fraterna esut- 
tanza dei soci tutti, s'inaugurarono 
i nuovi locali, e nei contempo si 
festeggiò -il venticinquesimo anni-. 
versario dalla fondazione della Lat- 
teria Sociale, 


Venticinque. rinni di vita! Già : la 
Latteria Sociale -di Artegna è tra 
le prime de] Friuli e fa inaugurata 
precisamente nel 34 gennaio 1884 
e si estese finn'alla vicina Maiano, 
sì che nol 1892-:sontava ben tre- 
cento soci. Nel 1895, i soci di Ma- 
gnano istituirono una latteria pro- 
pria — ciò che; d'altronde an 
che naturale, ogni paese desiderando 
avere. istituzioni a sè. Ma il di. 
staccò, 80 ridusse ii numero dei 


socì, non ne intiepidì l’amore per]. 


la'istituzione : i centocinquanta soci 
che pressapoco rimasero, stettero 
saldi e fe “è.la latteria venne 
sempre più prosperando. 

Anche le condizioni generali del 
bestiame , sono. migliorate. Lo di- 
nostra il fatto, che se paragoniamo 
la quantità’ di Jatte lavorato nel 
4896. con. quella lavorato nel 1908 
dodici. anni dopo -- troviamo 
‘che mentre: numero dei soci re- 
sta pressochè fisso, invariato — il 
latte lavorito: supera di ben 755 
quintali. quallo portato alla latte- 
ria nel'1896, Questo confortante 
aumento è un segno palese dei pro- 
gressi raggiunti anche in questa 
plaga del nostro Friuli dell’alleva- 
mento bovino , 


. Sino dai primi anni della istitu- 
zione della Latteria, i soci propo- 
nevano di.costruire.un apposito le- 
cale; Uno: dei soci.— Angelo -Co- 
mini; fatto poi.meritamente cava- 
lieré:—.avevavall’uopo presentato 
il disegno col-relativo fabbisogno ; 
ma: per diverse-circostanze non si 
potè ‘allora far:nulla. 

:Ma:vi sono: persone che quando 
cominciano .ad- accarezzare un’ i- 
dea;‘non-l’abbandonano più. mas- 
sime:se quell'idea si congiunge 
un:beneficio-e qualche istituzione 


luto al dott. Romana, ai signori 
‘Posi e Tremonti cho. onorano di 
loro presenza la-festa; e dél primo 
ricorda il grande interessamento 
cl’ ebbe sempre: par l’.istituzione 
e del Tremonti, sistémi felici. in= 
ventati echo funzionano: perfetta- 
nfente e del: Posi 4 apostolato: per 
divulgare utili massime ed insegna» 
menti, i i 

Nel corso dei cinque lustri, i.soci 
tutti hanno certamente avuto. cam- 
po di rilevare i.benefici effetti.che 
la. latteria cooperativa: .arrecò. al 
paese. Quindi, non crede dilungarsi 
4 ricordarii ; ma.raccomanda invece, 
caldamente, a continuare nella .so- 
cietà con quell'amore, con quella 
concordia che hanno tutti :dimo- 
strato finora. 3 

Dice delia benemerenza. che il 
socio cav. Angelo Comini .e il figlio 
suo si sono. acquistati verso la so- 
cietà: merito loto si è indubbia- 
mente se oggi abbiamo i locali, e 
così splendidi locali, così, ben adatti” 
quali forse nessun’ altra latteria o 
puchissime. della Provincia hanno, 

E di questi locali, diveranno. pro. 
prietari i soci, «fra pochi anni: si 
veda quanto essi devono ‘ essere 
grati a chi' resè possibile un tal 
vantaggio! Egli ‘propose perciò un 
briudisi al cav. Angelo Comini ed 
aì di lui figlio Pietro. (Da tutta la 
sala rintronavano poderosi prolun- 
gati evviva — «ai Cominicpadre e 
figlio, al Presidente. i 

Dopo, la banda musicale intuona, 
la marcia reale, ascoltata. in piedi 
e applaudita. . 

Dicono brindisi: molto applauditi 
anche : > 

i signor Tosi, ricordando che: la 
latteria di Artegna fu. la : prima 
verso }a pianura .èd oggi vede.al- 
tre. sorelle:numerose e. tutte pro- 
sperare; il dott, Romano, che.-ha 
parole molto -lusinghiere, .: par 
chell’ brav zòvin ch'al è Tremonti, 
che al ha savùt tentò il sistema 
plui economich: e--plui- adatad. no” 
baste.dal for, me ancie pari schialdà 
lis. stangis:;e per: il. Tosi; che sal è 
»vn papà.des lateris furlanis; 





roprio 
‘paese: Così «il:cav:-‘Angelo Comini, 
che::sempre-si-iutersssava, e come 
sociò:e‘come:consigliere, dei mi-, 
glioramenti:della-latteria ; e il pre- 
Sidente--di;-essa:- signor . Leonardo 
Jacuzzi:ed-«altri:pensarono sempre 


j{al.come vincere: ‘le:difficoltà finan- 


'ziarié: che: si:-opponevano a. realiz- 


| Zare questo«hél::sogno comune... 


Bil-cav.«Angelo Comini fece che 
figliò:suo,.architetto Pietro, esé- 


| guisse tun :progetto,;per presentarlo | . 


all'assemblea: dei soci ; e poi che i 
soci*l’approvarono; «si ofirì lui di 


“fornire:il. capitale occorrente ad un 


tasso: moderissimo e-da potersi am- 
miortizzare con: rate-annuali, in un 
tempo lungo. Fu-lui:che vinse an- 
che-altre difficoltà; che fece supe- 
rare’ anche.saltri «ostacoli; ed ‘è 
*suo;se-i-Javori furono fi- 

te eseguiti. E oggi Artegna 
latteria: modelfo,; per” la 
a disposizione dei locali, 
la:‘lotò vastità; perchè si è 
‘0a’ fissare, nei locali mede: 
‘abitazione del: casaro — ciè 
este: comiodo:e »utile nello 


i |Stesso:tempo = una:vasta sala: per 


le"issemblee. ‘odello “di lattoria, 
laniche:-perchè funziona col forno 
brevettato a fuoco. continuo dalla 
Ditta Tremonti; .ch'-è il migliore 
dei sistémi:finò ai'‘0ggi conosciuto; 
‘di -più, si sono applicati anche quì, 
‘come’nella’latteria di. Buia, i calo». 
riferi:recentemente ideati dal sig. 
Tramonti per::il ‘riscaldamento di. 
iuttii:locali, con ]o:stesso calore 
‘del:forno ‘che ‘altrimenti. andrebbe 
disperso; «caloriferi!che ieri fun- 
zionavano”'splendidaniente -— nella 
salatura, nei  magaz- 


«[zinî.ecé; 


tituzione. giova 

sala per ile 

lie--a studiare 
usicale; “Ché ‘iérì con- 


tribu. volonterosa ‘a- rallegrare la 


stani apparteneva a:questo: 
ostante; dalla:salma venne:trat: 
grafia; e, spedi Pre 
satisana ‘per “le pratiche. di’ ri 
i iti: 


festa socialè; 


fu: tenuto. 

chetto cui par- 

0 è trenta ‘soci € 
‘AJ=tavolo ‘d'onore sede- 
idente-Leonardo  Ja- 
figeio: Comini, suo. 
“Pietro, il'cav. uff. 
il sig. Angelo 
ella: 


‘astellani,; Do» 
il contabile della. 





Il signor. Domenico: :Comini, che 
portò‘ un. calorosoevviva: al -presi- 
dente Iacuzzi: è.-al:-cav..- Angelo 
mo Comini; ù 

il simpatico casaro, signor Giaco- 
Da Rio, in-versi; >... È 

l’economo.. spirituale: ‘don ‘“Gio- 
vanni Castellani, che ‘raccomarida 
la. concordia; «l'abbandono delle 
mormorazionile:quali possono fare 
del:male-sempiè; -tnadel'bene: mon 
ne fanno-mai. 


La. riunione  fraterità. ‘si’ è ‘così 
prolungata — alterbatnido - discorsi 
e musica. fino. alle’ sei. tai 

Con.véro eritusiasino fu salutato 


il.coro” Va pensiero ‘suonado;dalla] - 


banda, egregiamente, sotto -la-di- 
rezione. dell” appassionato maestro 
Mattiussi =sval quale va -fatto/ùn 
sincero elogio: 0‘ # E 

La festa. della:-Jatteria - resterà 
certamente:.ricordata’ a-:lungo in 
quanti: vi: parteciparono::iper 'l’‘im- 
pronta; : di .-affettui famigliare 
ch’ essa-ebbe dal ipio. alla finò. 


TEATRO SOCIALE. © 
Il: voncerto;:- senza‘ dramma. 
Jeri j"altro-a proposito di:questo 
dràme. concert serisgi n: > 
«Io- non credo :che questo genere 


possa’ aprire la via:at'inna A 
vitale ‘dell’ arte musicale. 


Iviamo:-durique-a ‘stasera. un i giudi= 


zio più: preciso e-seren4, >. 

Ahimè 1: Sabato ‘sera una striscia 
innunziava brutalmente e proprio 
all'ultimo :momento!.che:la: recita 
era-sospesà ‘per. il inancato ‘arrivo 
degli scenari; e jeri «seri un'altro 
avviso diceva-che invece:del'drame- 
concert: (per. indisposizione: della 
prima donna ?) si ‘sarebbe: dato n 
semplice concerto. th 

E di: chi? con quali. esecutori e 
cori: quale programma’? Per sapériò 
io :dovettientraresin=tcatro: e ni 
ci fermai;isolo:quando:-vidi:-vhe-t1 
concartista‘era-Uhiti, 

:Ma ‘oramai ‘il pubblicò: mal 
parato da un-avviso:r6clame: a mano 
che: sapeva:da cinematografo; indi 
sposto: dai :due-incidenti:che' sape- 


vario di: mistificazione -più:-che::di{; 
disgrazia: reale; aveva-in'gran: parte (1; 


ie fu: con 


rinunciato allo -spettaco! 
svolse 


un: Teatro: semivuoto.:che 
il::concerto..... Gi: E 
E-fu:univero- peccato Lf 
iti;callievo:del-R. Conser 
i Milano, seuola De Ang 
i-golî:-49-anni: può: dirsi un vero è 
completo: concertista. ne) ‘alto: 
senso-della-parola;: seriz: dmpec- 


‘pre |! 


concertiata che -matavato dagli anni 
potrà in breve acquistare fatta 1 imx 
peccabilità di un’ esecutore perfetto, 


4 1 Arcata del Chiti è veramente 


eccezionale per la potenza e'per da 
sostenutezza del suono e nell'Arta 
di Rack gi rilevò veraniorite magni: 
fico e grandioso. : . 
ll concerto di Saint-Stans vesta: 
famosa « Polacca » di -Wioniawscki 
farono- esegnite alla perfezione: ‘dal 
Chiti, cho mi. piacque meno. nella 
« Fantasia » «sul: Faust, Prima:-=di 
tatto quel genere non è più adatto... 
ai nostri gusti; eppoi, il pezzo. ben: 
chè into di difficoltà, non si presti 
allo stile del concertista fl quale: 
megli» risalta nello stile grandioso 
ed appassionato. 

Nonostante i rumorosi €. conti» 
nui commenti che spesso dall'A-- 
trio disturbarono 1 esecuzione, o: 
nostante il malumore e la freddezza 
che nasce dal trovarsi pochi ed:i 
solati in un grande. ambiente;:io 
scarso pubblico, compresi subito, di 
trovarsi davanti ad un Artista: ee- 
ceziouale, 6 lo ricompensò ‘con.ap- 
plausi continui e fragorosi.. 

N pianista sig. Bianchi-Rosa:mnon 
aveva un istrumento adatto; ma: si 
rivelò buonissimo esecutore “e;'più” 
di tutto uu accompagnatore superbo; 

Non parliaino della prosa che:fu 
intercalata ai pezzi musicali;e che 
per conto mio e per Ja-serietà del 
programma avrei soppressa com» 
pletamente, 


Tornando ora al Drameconesrto 
che sembra: destinato a veder:ja 
luce' con molti stenti, io vorrei 
al sig. Chiti ; 

— Quando un Artista .così gio». 
vine possiede un'abilità così ecce» 
zionale, quando si suonò ‘con gran 
successo ‘all'inaugurazizine: della 
gran Sala dei, concerti ‘nel::R.::Con- 
servatorio G, Verdi, e davanti:il‘ 
severo e distinto pubblico della So- 
cietà del quartetto a Milano; quando 
si è già il beniamino del pubblico ‘ 
di grandi Città, occorre: proprio 
venir a dire: : 

«Buongiorno o buonasera > “in uti 
dramma qualsiasi nel quale dovrete. 
poi suonare per incidenza? L'abilità. 
vostra, affermata ormai. così ‘splen- 
didamente, ha proprio. bisogno di; 
questi accessori per trionfare ? 

Prendetevi il vostro ‘valoroso 
accompagnatore e pianista, presen» 
tatevi genuinamente e-seriamente 
col solo vostro: bel.nomé,e vedrete. 
che tutti i-pubblici d’ It ‘fuori; 
primo di tutti quello di Udine, ‘ac- 
correranno numerosi al vostri Cen- 
certo: (senza dramma) per :pplau- 
dirvi e festeggiarvi come Voi. me- 
ritate. ni inà, 
cinesi 


Cronaca, Cit 


— Unn'‘rinnione’ 
tato provinciale di 
Alla. riunione : tenutasi ieri; parte 
ciparono : il prefetto. comm. .Bru- 
nialti, il. Sindaco commi.: Pedile, 
l'avv. (00, Gino. di..Caporiacco, il: 
sig. Verza, il sig. Séitz;:presidente 
della. Soc. Op. gen. eil segretario 
dott; Doretti. < de 
li sindaco domandò-la::sanatoria 
per ;il sussidio: straordinario :datò 
ad alcuni profughi-di passaggio alla 
nostra. stazione-6 diretti:a.Triostej:: 
‘che-molti privati ° 
ero € per accogliere .or- 
fani, e il.comitato, deliberò, di. chie» ‘© 
dere; informmazioni..ia proposito ‘al 
Cumitàto centrale ; chiederà anche 
alla. locale. Società. protettrice «del. 
autanzia,, quale citmpengo richie 
derebbe per l'educazione ... fino 
alla aniggiore età dei bimbi orfani. 
Da Venezia, .itSindaco: Grimani, 
chieile d' 4 clegnatui.; per.îm- 
barcarii con ut piroscafo :che parte 
il 26 corr; ‘e il Comitata.decise ‘di 
mandarne una ventina di vagoni, - 
Deliberò quindi: di. far’acquisto* 
di copertoni impermeabili dalle-du 
fabbriche Fiascaris e Peressa; 
S. Daniele del'Friùli. ù 
In seguito ‘a desid 
dalle, signore .udinesi, 
anche }'acquisto : « 
per farne capi 
ranno inviati 
raccolti e portiti dai. cittadini;' st. 
deliberò di tare unu cernita pèr 
quelli “in buoné statò nei 
el: dis: i plaltri, 
alla nostra ‘Uongvegazione 





E' cominciata.la 

scuola“delle donne. È 

parecchie sì. sono. iscri 

sabato, come pubblicheremo atampo; 

Contemporancamente...il.:Sotio. Co: 

mifalo ha: aporto: anche nuove -dscri: 

zioni alla Croce Rossa: ;ed infatti 
x Socie- perpelivo 

Di. Prampato.: Uontessina: 

per. 1, -A00.: Kechi 

stanza nata. Crotti di. Costiglioni o 

1,100, Di Prampero: Contessa: Bianca: 7 














“na sagra all fabrica di cementi. 


Un operalo asfislato e due in perleolo. 

Nella fabbrica della Società friu- 
luna dei cementi, recentemente si 
è costruito un nuovo forno, siste» 
ma francese « Candiot », iechè 
sistoma Dalma, come i pr co 
struiti, Finito Il forno ì giorni scorsi 
la Società domandò al rappreson- 
tante, corto Dal Lago, bellunese. 
un tecnico provetto per iniziare i 
fuoco, N sig. Dal Lago mandò il 
capoforno Luigi Sartor, di anni 45 
di Paderno d’ Asolo (Belluno), per- 
sona pratica dei forno. Il Sartor 
giunse qui venerdì e subito si ac- 
cese il forno, riempiendo il cro- 
giuolo di materiale cementizia e di 
carbon fossile. . 

Questo forno si carica, sollevando 
alla sommità un disen, mediante 
ca ole, disco che chiude il forno 
all’ingiro del camino di tiraggio 
«he 9 innalza nel mezzo. Pare che 
questi forni fino a tanto che non 
sono bene riscaldati non funzionino 
bene e manchi il tiraggio necessa- 
rio per l'aspirazione dei gas for- 
mantisì colla combustione dell'an- 
tracite, E per it completo riscalda» 
tnento sono necessari più giorni di 
fuoco continuo. 

Man mano che il materiale si 
cuoce nel grogiuolo è necessarin 
introdurne dell'altro dalla bocca 
soprastante di caricamento. 

E a questo lavoro, insieme al- 
l'operaio Sarto erano adibiti gli 
operai Francesco Colussi di $, 0- 
svaldo, Giuseppe Vegnadussi di U- 
dine e Antonio Zugolo di Carpacco. 




















Jeri sera, verso le 19.30, gli operai 
ulzarono il disco, 0 callotta, che 
copre la sommità forno, 
farvi una nuova carica. Senonchè, 
appena îl forno fu aperto, si spri- 
gionò il gas in tale quantità da 
soffocare all'istante tre degli ope- 
rai presenti e cioò il Sartor, il Cc- 
Jussî e il Vegnadussi, i quali cad- 
dero riversi al suolo. di tutti 
però era stato colpito il Sartor. 

Lo Zugolo, che si trovava. più 
lontano e non ebbe a respirare gas 
mefitici, impressionatosi per la su- 
bitanea caduta del tre compagni. 
chiamò all’ aiuto. Accorsern subito 
gli operai degli altri forni, Alos- 
sandro Banco e Domenico Barba- 
notti di Casale Monferrato, i quali 
tentarono di far rinvenire gli sve 
nuti. Dopo non poche fatiche riu - 
scirono a richiamare in vita il Go 
lussi e il Vegnadussi ; non così, però 
il Sartor. 

Riusciti vani i tentativi di far re- 
spirare quest’ ultimo, telefonarona 
in città per avere una vettura pub- 
Diica e traspartario in ospedale. La 
vettura non tardò a venire. 
iatovi sopra il povero Sartor, si 
Hiressero in città. Ma causa la so- 
lita baraonda ferroviaria dovettero 
attendere più di 20 minuti al pas- 
saggio a livello di Porta Ronchi, 
perchè venissero aperte le sbarre. 
lì cantoniere non volle piegarsi 
nessuna preghiera. Così quando la 
vettura giunse all'Ospedale, il di- 
sgraziato Sartor era già morto, 

“I medici del Pio luogo — tutti 
gli assistenti ‘accorsero tenta» 
rono tutti i mezzi di richiamarlo 
in vita, con la respirazione artifi* 
ciale, coll’ossigeno, con punture 











e 








nulla giovò. E dovettero abbando- |P 


nare cailavere quel povero uomo 
che, se fosse giunto dieci minuti 
prima, sarebbe forse stato salvato | 
Ieri sera stesso fu telegrafata la 
disgrazia al sig. Dal Lago, rappre- 
sentante la casa «Candlot» di 
Parigi. 
— Camera del lavoro, 
L'altra sera ebbe luogo un’ assem- 
blea alla Camera del lavoro, as- 
semblea la quale decise di ridar 
vita all’ Istituzione operaia, spe- 
rando neli’ appoggio delle leghe di 
mestiere e dell’Unione Agenti è 
proponendo un cielo di conferenze, 
la prima delle quali verrà tenuta 
sabato dal sig. Natale Rovina. De- 
liberò «d'indire le elezioni della 
Commissione esecutiva, pubblicando 
per l'occasione un numero unico. 
nfine votò un vrdine del giorno 
nel quale « ricordando come ancora 
inbumerevoli(!) lavoratori langui 
scarno nelle carceri e soffrano puni- 
zioni per reati avvenuti nel fervore 
‘di agitazioni e come altri cittadini 
scontino pene gravissime per reati 
meramente di pensiero, si fanno 
voti che la commozione che strinse 
in un unico slancio di solidarietà 
tutte le classi del popolo italiano 
all'annuncio delle gravi sciagure 
* ehe colpirono tanta parte della Na- 
zione, valga a dimostrare alle classi 
dirigenti In umanità di un atto ili 
pietà e di giustizia per tutte le 
vittime politiche, » 
— Udine arricchisce. 
Non è soltanto l’amministrazione 
comunale che ad ogni - bilancio ri 
pete questo ritornello : Udine ar 
chisce, e da ciò l'aumento nei red- 
diti pubblici; ma è anche |’ Agen- 
zia delle imposte, la quale, pazien- 
temente facemilo i suoi calcoli, ha 
trovato che nel nostro. Comune le 
rendite imponibili sono aumentate, 
nel corso del 1908. Difatti; mantre 
il ruolo principale della Ricchezza 
mobile portava, pei 1908, un to- 
tale di lire 656000 ; pel 1909 siamo 
arrivati a 737000 lire. 
Per i fabbricati, ci avviciniamo 
alle 600000 lire. 

















perji 


Ada-|5 


—' Per In fiera di euvalli. 
Ieri si è riunito in Municipio, sottò 
la presidenza del Sindaco prof. Pe 
cile, il Comitato speciale iacaricato 
della direzione e sorveglianza dei 
servizi attinenti »lla fiera di cavalli 
di S. Giorgio, che avrà Inogo nel 
prossimo Aprile, 

— E mercati di S. Antonio. 
Il bellissimo tempo ha veramente 












del primo giorno di fiera, Sono ap- 





di armente 





onorare la memoria 
del loro indimenticabile Padre, nel 
V.o anniversario della Sua morte, 
of no live cento alla « Senola © 
Famiglia ». n 

La Presidenza porge ai generosi 
benefattori vivi ringraziamenti, in- 
sieme alle espressioni della più sen- 
tita riconoscenza. 


Cinematograio Edison 


Questa sera uovo programma + 

1. La pesca del meriuzzo, interessan- 
tissima proiezione dal vero. 

?. Abnegazione di fanciullo, commovente 
ed emozionante dermma di ' assoluta no- 
vità e di sicuro successo. 

3, Gerco le mie carte, uitra comicissi 

£' inutile oramai fare reclame 
salone Edison — il pubblico vede e giu- 
dica. 

— Buona usanza. 

offerte fatte alla Congregnzione ili Ca- 
rita in morte di Lucia Augeli Vizzuiti di 
Orzano | Scaini Guglielmo L. 1, Giulia 
Sei L 1; 

Dolla Savia Elisa di Bertiolo : Uostan- 
tini Pietro L. t} 

di Angelini Maria ved. d'Osualio : fami. 

glia Chialehia L. 2, avv Carlo Turchetto 

















ili Bassi Adelaide; Pizzio Elis: 
Angelo 1; 
Cosana Chiara ; 
È Cremeso Mi 
Olferto fatte alla Scuola 
morte di Della Suvia El 
d. Pam. e C. L 

di Adele Bassi; Ida Bianchi L. |. 

Offerto fatto alla Dante 
morte ili Angelini «l' Osvatd 
rag. Luigi L. & 

i tonietta 








L. 1, Fe- 






Famiglia in 
di Bertiolo : 






















bali di Trieste: Ligo Omet 


L. 2, Ugo Zilli 1 
di eav. Luigi Haldissera : prof. Artidoro 
Baldiss 


Offerte fatte nila Societa Vetsrani è Re- 
duci delle Patrio Battaglie in morte di 
Giuseppina Andreoli: Ernesta e Camillo 
Andreoli L. { 

Sottoscrizione della ,, Patria , 

Somma precedente L. 289667 


Mario Agnoli l'impiegeti offrono 
pro Sicilia e Calabria L. 17, come 
segue : 
Trani Giuseppe L. 2. Margherita 
Sporeni 2, Guido Durli 2, Buri Enniv 
5, Bu mic» 2, Francesco Birri 
2. Cornisso Giuseppe 2 
Cont. Giovanna Del 
rone 50 lire 5215. 

A. B. L. 2, 

Totale L. 2967,92. 
— Stanziamenti nuovamente 

radiati 
Com'è noto il Consiglio Provinciale, 
nella tornata dal 31° dicembre in- 
sisteva nel ripristinare in bilancio 
gli aumenti stanziativi per combat- 
tere la filossera, per il migliora- 
mento bovino e per la caccia e pe- 
sca, che dal Governo del Re erano 
stati radiati all’ atto del bilancio 
rov. 1908. 
Quella deliberazione fu annullata 
dall'autorità tutoria, perchè illegale 
in seguito. al Decreto reale che 
SOpprimeva tali aumenti. Perciò, fu 
ridotta di nuovo a 1000 lire la som- 
ma per combattere la fillossera ed 
a 3000 quella pel miglioramento 
bovino; sopprimendo affatto la 
somma stanziata in bilancio per la 
caccia e pesca. 
MILL LIRE LC LIE GIAVERA 


Nel mondo degli affari 


Anche fa Banca Cooperatita, come ci 
sembra di avere accennato, ebbe 
un anno buono, nel passato, per 
modo che il bilancio chiuso al 531 
dicombre è il più florido che )' isti- 
tuto abbia finora avuto. Tutte le va- 
rie categorie di affari segnarono au- 
mento. Î depositi a risparmio e in 
conto corrente, che sommavano al 
31 dicembre 1907 lire 3,776,485,11 
salivano all’ ultimo dell’anno testò 
compiuto a lire 4,063,370,32 il por- 
tafoglio, da 3,392,305,42 passava a 
4,099,893,83; le cambiali entrate, da 
un totale di 9,234.608,47 che rag- 
giunsero nel. 1907 diedero un impor- 
to complessivo di lire 10,038.533,98 
il movimento di cassa si avvicinò 
ai 42 milioni e mezzo ; il movimento 
generale degli affari passò i mi- 
lioni 66. 

Gli utili netti Well esercizio fu- 
rono di lire 35.317.46. Gli azionisti 
riceveranno il.9 per. cento sopra 
9780 azioni aventi- diritto al divi- 
dendo, cioè lire 22.005; più lire 
3,178.54 per rifusione interessi 2 
soci su operazioni. di. prestito e 
sconto, % # 

Tribunale di Udine. 


Burrro 8 vino. 
Pres. Silvagni, P. M. Tonini, 
Ila Bartossi «li Francesco di anni 28 
da Udine e residonte a Mortegliana e Co- 
lussi Caterina fu Gregorio di anni-54 nata 
a Udine e residente puro a Mottegliano 
sono. imputate di essersi impossessate ‘nel 
28 ottobre 1908 in Lavariano di poco vino 
burro in danno di Luigia Bitello, 
il Tribunale condannò 13 due imputata 
adi nesi di Pocluzione e Dire di 
ulta : furono però beneficate della legge 
Ronchietti. E a 






Mestri co- 





favorite il concorso è l'animazione. 


pens je undici è il grande piazzale 5 
è già pieuo di magaifici gieghi di 
buoi, di vitelli e 
pende. 


stu- 
é 


mi fratelli Carl ed Annai, 





.{ biglietti di banca per più milioni. 


Per onorare la morte di Gio-|l " n, 5 
i i Dadr. bi , |positati e*altri-valori. . i 
vanni Agnoli Padre: del-Rag, Tanto ‘a-Reggio che a Messina 


<Per-Reggio e Messina © 
Mn ordine del giorno di Casana, 
Qualche “giornalo_av raccolto 
3 ndo le quali il Mix 

in seguito alla sua 
i veva Hi anno 
iciali che nella 















to 

no smentite, H Minist, 

Messina hiv emanato un ordir 

no nel quale invia a tutti gli 

appartenenti all'Esercito, a quanti 

hanno “dato il generoso concorso 
apera loro, il suo saluto e la 

sug ammirazio superstiti che 

hanno congorso con sereno eroismo 

a grave e pi tosn ‘opera di so 

O 
Ad essi ed a coloro 
quì da ‘ogni parte d'Tt 
‘tto a gara col più generoso entu- 
asmo nel rispondere all'appello 
della patria, iano di.giusto premio, 
le lodi dî S. M. it Re ed il plauso 
della nazione, di cui fu autorevole 
interprete”il Parlamento. Un eser- 
cito; hel quale sonò così profonda]: 
mente radicatì i sentimenti di’ fra- 
tellanza nazionale ed una illimitata 
abnegazione nell'adempimento del 
dovere, dà giusta ragione di una 
piena fiducia nei destini ‘avvenire 
dell’Italia. È 
z LA MESSA 
CELEBRATA FRA LE MACERIE. 

A Reggio Calabria ieri tutta là 
popolazione hu ascoltato la messa, 
celebrata fra le macerie. . 

Un tavolo con un’oleogrfia . del 
Cure di Gesù e poche candele ser- 
vivano da altare. 

VALORI SALVI. 

A ‘Reggio si sono scoperte pa- 

recchie casseforti ancora intatte e |. 
















Di questi valori si tiene nota in 
appositi l'egistri con indicazione 
del luogo, nel quale sono stati rin- 
venuti ed il nome del rinvenitore; 
Vi son pure ceste di armi seque- 
strate, c specialmente coltelli. Al- 
cune casseforti, che per le loro 
dimensioni non possono essere tra- 
sportate, sono guardate militar- 
mente notte e giorno. 
Il regio: ;commissa 

cav. 'De Bernardis 

le macerie:distrutte del palazzo co-|: 
munale e ‘constatò l’esistenza ‘della 











‘ca 400,000 lire fra i:denari 









come nei paesi delle due provinci 
continuanò:a giungere navi.con v 
veri e vestiti. 

Teri a Messina si sono distribuite 
parecchie:migliaia. di. .buoni per.vi-. 
veri per oltre 20.000 razioni. Il gi 
nio: militare ha: quasi com) 
nuovo lifficio postale. 


MLA LA LIL LILLA: 


Cura jodica' interna 


coll’acqua naturale ‘salso-jodica di 
Sales. -— Mezzo secolo di esperienze 
medico-cliniche com risultati ‘ sor- 
prendenti. — Richiedere. opuscolo 
illustrativo alla Ditta A. Manzoni e 
C., S. Paolo, 11 Milano-Roma- 
Genova — che lo ‘spedisce e‘chiun- 
que ne fa richiesta. i 


Rete Telefonica Uibana di ‘Udine: 


Ci pregiamo avvisare i ‘Signori Ab. 
bonati al telefono e ‘tutti ‘coloro 
cui potrebbe interessare che, in 
seguito 2ila rinuncia’ del“:signor 
Giusepre Bornancini, .la : Direzione 
della nostra Rete Telefonica Ur. 





















stata conferita a partire. dal Lo 


Dal Dan al quale dovranno esser 
rivolti tutti gli affari inerenti alla 
nostra Aziend: = 

L'Ufficio di Direzione è situato 
in vi Rialto, Telefono N. 91. 


Società Telefonica di Zurigo 









elettriche 
ta 


CET 
Luigi Princisgh, gerente responsabile 


morbo erudèle soppor: 
al con eroica rASsegi: 
oggi serenamente spirava 


Giovanni Agnoli 

ù d'anni 59 
Segretario Comunale di Tolmezzo. 
La moglie Pia Ciani, i figli Gino e 
rag::-Mario; la nuora Maria - Diana 





danno il-tristissimo annuncio col- 
l'animo: ‘anigosciato. 

Tolmezzo, 17 gennaio 1908. 

I funerali avranno luogo martedì 

19 corr. alle ore 40 1[2. 

VA 
serve di partecipazione 
‘egandò. di-essere dispen- 
di condoglianza. 


compagnatono all'ultima dimora. il 
caro Estinto, e.comunque parteci] g, 
parono.allutto famigliare... 

S.Danidle 18 germaio 1909. 
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Patria dei Friuli, 18. 











LT una mia bambina, sofferente da 





i ba sostenuta’ lai prova’ con sue 
‘cesso, perchè-non.fallisce mai 


per essere accertati ‘ sull'esito 


cassaforte ..-intatta. Essa’ contiene {MF 










piuto ill 





$ te 
Estratto 







bana Pubblica di questa Città è | AGGIUNTO AL LATTE: 
* io (per i ‘bambini lattanti: 
Gennaio corrente al Signor Antonio |nuti 


E' 
digeriscono. difficilmeni 


PRESO IN POLVERE: 

E' efficacissimo? nelle- digestioni ‘diffi. 
cili e -netle.. malattie dello stomaco e 
degli intestini — Vince le diarree più 
ostinate; 

Società anomina per le appilcazioni | coni 
Esclusiva conces: 


MAN NI & C, chi 


ì Roma; Vix Cappellini “ 
“Ho una giendé fiducia nella 
azione ricostitutiva della. Emulsione 
SCOTT perchè -ho'potuto consta» 
tarne nella mid’ pratica, sia in 




















effetti ottimi sotto--ogni: rapporto, 
Ultimamente: sottoposi: alla ‘cura 
della Emulsione SCOTT anche 


farro bronchiale. {-, 
risultato nulla: 


Tasca a desiderate.” 


INA MORDACCHINI - 
Levatrice Approvata. 


"Nel caso sopra: esposto, come 


fin tanti altri, da 


Emulsione 


[Ple - Sgt 


{tici cuoio capelluto — degli sirinigimeni 
{{uretrali - della‘ novrastenia: al'“impota 


| UDINE: 

















SCOTTI 


quando è presa:‘in «tempo e 
‘metodicamente.2Il suo credito 
è ben stabilito: presso'i sanitari 
e presso il pubblico; la effi 


 cacia della Emulsione: SCOTT, 


come ricostituénte;. è; prover- 
biale. Vi è una/cosa alla quale 
bisogna badare: ‘attentamente 








della è cura; «alla: 
marca di fabbrica, 
“pescatore - con 
un: grosso mer- 
Izzo sul dorso.” 
s. La. + Emulsione 
“Ché cura e gua. 
risce ‘è quella di: 
SCOTT; ciò che 


“Lg 
SCOTT trovasi in 
tutte le. Farmacie. 


‘Specialità de 


RATELLI BRANCA 
—: MILANO 
AMARO TONICO, 

x CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Quadersi delle contraffazioni 


arri 


di 


‘Prodotto brevettato 
“Premlata . Latforta di‘ Borgosatollo 


iti 
‘artificialmente. 
dispensabile per-tutti coloro che 
il fatte. 








' ESTRATTO DI KEFIR e il più s- 
lomico e diffuso del ‘digestivi, 
i maria. per lavendita 


HLANO-ROMA:GENOVA 


È 1 Via Pix 063 
” Socistà Anonima - 


Fotografia 
:{simo<ritocco stampi 
i | vantaggiose cond 













separato 
dalla:Cagii di 01 


Wi 


In riparto 
















BALLO; 


tensione ica) 
pelle“e:Hograte:{4 
conmesi: della petti 







sessuale 600... E patire 
Fumicazioni mercuriali por: cm 
pida; intensiva della aiflido (Iifinita 
parato). at pr Dr 


VENEZIA = "S. Maurizi, 26 
Puiti.i:giove: 
41. Piazza V..ib. Via:B lo) 





















ai Cimbiato 
Jia. rivovi 





di abitazione; 


via in costruzione Giosuè: Gardmcol, ‘ch 


dalla via? Cavallotti;; fra i: ‘patazzi:: Peru: 

e Gropple: 
Per' ififormaz 
macie delle ‘ci i 7 
Continuerà = ricevere i: malati::comé. 
solito, nelle ove della mattina: .a del:di 


meriggio, 


conduce. nil: 

























sinottici 

Cercasi subito 
tografo:: ;praticis 
ingrandimenti. 
-Udine.| 


=‘Agenzia Manzoni 
nati 


CO 
















































Vacao ‘solubile 


ia < Pasta Pol 





io gratuito -a richiesta. 


: Po paroce di 
lio: di: Carlo: -affetto..da 
îiy 6 $0N° 
dn Loi:bané accolto.-La 






















Agnoli, a nome dei parenti tutti ne Su ceursale in. Strassoldo -(-Illirico | Rappresentanti 








&2cDunque' se 
“del veleno, 


ch'io. comi 


i 
padre:del' princip 
«“esseresuni vero: ciondolo: da 


) 
“continuava ad 


ssdella: morte. i 
L’esanie fa lunghissimo e quando po si.irova. li 
Ò il E:così pensando era giunto al- zione di sub) 


po il:su0 i valto 
iva soddisfazione; 
“S'avvicind ‘al prinvipe è di disse 
‘solamente: «Coraggio », -èd ù 
“dalla:stanza, poi. dall'ospedale: ] 
recarsi ‘alla-casa' di: Olga-Verai 
lla quale doveva meiicare 1 
‘ita, 1 mentre. camminava; 


uto compiere. un:sim 
E: quella: giovane 
icavvele 


lento; E tutti russi; carnefici @ vit: meglio; 
ne.-In questo affari è tutto . 

1 lo-strano, det maraviglioso ; 

i saminare la puntura: l’incomprensibile, e se io: ave ‘eva lacsaì 

che aveva riscontrata sulla .mano=tempo: mi piacerebbe... 

‘tempo... tutto sta a volevo e il tem- zi 


Pabitazione di gin Verandfî. 
FE VIE 


sarete În 
dj ‘prendere la vostra professidn Mete 
letevica sedere:sì » voi 
isse:-Maupatant 





rr 


Orario 


Sa 
+ del-mattino, Fate.-presto, == otdinò 
a, i giovane 01 
apparecchi che a- Credete che niacquisterò pre- 
S rima posto sulle due sta i bei colori dol’ viso? chiese 
Sé avessi ferito, senza.curarsi delle esclama- Ja canzonettista . appena wu 
zioni di dolore della canzonettista, vecchia. #47 ; 
poi lavò lè piaghe con una solu- fo, anché.oggi' siete sedu- 
0. corrosivo, le co- centissima, — rispose: Maupatant. 
del cotone Lo dite proprio sul sorio? Vi 
piaccio donque? 
— Tutte fe cose Lelle* mi: piac- 


prì con della 
fonient e -le-fasciò, 


nzonettista si era svegliata bra che vada meglio? 


li poco. quando Matipatant entrò Igea: cione. 
ff, nella-sua camera, 0 * 


, 
— Anche voi siote unbel..gio- 
vanotto,'e insiemo-fermeremmo una 
4 t bella coppia ha i 
Oh,.ha i verò ro. — Guari petalo pèrehè 
Voglio . guarire. presto ed andar avete già voglia di scherzare 
. mene, E Ma i — Scherzare?! Io dico “ciò ‘che 
i T penso, Voleto essere il:mio amante ? 
vath nio di me e di quanto  — Non posso ‘esserlo,:signora, — 
mi è acenduto ? — domandò la can. rispose Maupatant con serietà, 
— Perchè? Avete moglio oppure 
gi avote già un'amante? a d 
letto. € Continua. 
ndetemi a prendere 


ra — spalancate, le; imposte o 
cuno dei giornali 


inide “possa: veder, 


(E mi one n PA 
i Lenzuoli igienici impenetrabili 
i in.gomma: elastica bianca ‘ 

Utilissimi ‘letti. d'amma) ‘ 
ione DIL da nitindala I'erine. lite i rezio 

è risparmio di bianchéi sono da 

par tenere lontane le immondizi e 
i Prezzi di vendita; 

N, 0 larghozsa conti’ 88 por:77 L.:135 

4 0,73. 20-73 i RI 

mR T 4001 a 

” 45,4 

n 420 146076 
Di Ì 1: A e 

See di age vie di Patre, d 

Genova; Piazza Fontane Méro: 


viszui 


origigtoro “dei Gslendari protumeti. 


a-insuperato perla Potenza = 
A ità del'suo profema i 

portafoglio oa contatto’ “del 

sdétlascortoi du'Iéttère, rave; 

rindelohilafento.! ; 


d'italia. 
Unire cènt- 60 pier l'atiranci 


n :DGONTAL fl polvere: inglesi, 

| fricio esistente, Oltre che conservi 
belll:-blanchi no -orresta/lacarie; ‘fortifica le gengivo è 
certe idisinfetto, la bocca: profumandola ileliziosamente. Non .in-| 
«Parigiona ie itueca lo'smalto dei tenti è toglie italito cattivo. Col suo] 
uso non si soffre più di dolor:di:denti, ODI ‘AL (Blixid)] 
» £:75,per Li VODONTAL' (Poivere) L. 
posta fi, 4:15. 5 


fari fono farantita dini brava (dopo:8-4.10 giorni st 
E ( ®nede: l'effetto benefico) dell’ anemia, 
pallidezza del volto, si.ottiene co-FERRO PACELLI, che'è | 
efficacissimo € diger seimo; «senza: far mmotò ed in qua- 
ilunque ‘stagioni debolezza; lit palpitozione di onore, :! 
la pidia;-Ja voglia ‘nervoso l’ipocondrin, ecc; 

ono e:la- malata ritorna:in buona solite, — Piae. | 

(dura due ‘mesi e mezzo circa). por. posta itanico! 


Milano 


Veridonsi in'tittà' 16 Farmacie. 6 dall 
ICELLI, Corso Umberto, n.51, Livorno. e pri 
farmacie Cori Commessatti.e) Marinetti di (V 


Toi i Prezzo L.:2 GE si 
fendita! A. MANZONI“6 (i Milano,:8. Paolo, #1: 


a 


lare'ngli' ammalati et 
«&SPrezzo: Is. 
Foderata in flanella 58.50, 
Milano = A 








Contro vaglia postale ri fanno'spedizioni tn ogni parto. 





a (Vin 
13.40; 19,11 


(E 


ferroviario. — 


(ANZONI: 
0; Via Ss Paolo 
Wia di Piotra 19. 





